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L'annuncio della convention in occasione del
decennale d'attività di Datacontact aveva da
tempo alimentato in azienda un clima di fibril-
lazione e di attesa, diffuso a tutti i livelli. 
Chi aveva già preso parte alle precedenti ha
contribuito a rinforzare in coloro che si appre-
stavano a viverla per la prima volta l'aspettativa
per un momento di aggregazione e di condivi-
sione tutto particolare, che avrebbe visto
l'azienda unita di fronte ad un'ampia platea di
committenti, partners, fornitori, istituzioni e
media locali. Quanti hanno avuto l'onore e
l'onere di organizzarla hanno peraltro vissuto
settimane impegnative e sfidanti, insieme a
tutto lo staff coinvolto. Gestire internamente
l'intera regia di un evento che si vuole "uncon-
ventional" per gli aspetti emozionali a corredo
e complemento dei messaggi più pregni di
contenuto strategico e operativo, comporta
infatti una importante mole di lavoro, che si
aggiunge a quello ordinario, e che impone deci-
sioni e tempi da armonizzare perché tutto
possa essere organizzato al meglio e senza sor-
prese. Al di là dello sforzo che tale scelta impo-
ne, essa rappresenta probabilmente anche la
chiave interpretativa del perché tale evento rie-
sce ad essere sempre alla fine espressione del-
l'essenza dell'azienda e specchio dei suoi valori.
Ecco pertanto che un grazie va pertanto esteso
a tutti coloro che hanno dato un prezioso con-
tributo perché l'evento prendesse forma con le

caratteristiche che l'hanno di fatto connotato
anche quest'anno ed anzi, soprattutto que-
st'anno, in occasione dell'importante traguardo
temporale del primo decennale d'attività. 
Il backstage di questi momenti rappresentereb-
be di fatto un capitolo altrettanto lungo e ricco
di particolari ed anedotti da argomentare ma
che vanno tutti in secondo piano di fronte alle
immagini ed alle emozioni, ancora nitide e
calde, di una serata speciale che merita di esse-
re raccontata e ricordata a lungo per tutto ciò
che ha saputo riservare a quanti l'hanno vissu-
ta in prima persona. Di qui la scelta di riservare
un numero speciale della nostra newsletter alla
convention del primo luglio, ricco di immagini,
testimonianze e contributi tangibili che raccon-
tano cosa questa serata abbia di fatto rappre-
sentato per tutti noi. L'intera sequenza dei
momenti del programma ha lasciato un segno
importante creando un continuum fra i vari tas-
selli. Alla prima parte dedicata al racconto del-
l’azienda e delle sue esperienze, si sono alterna-
te sul palco le voci e le considerazioni dei prin-
cipali committenti, pronti a testimoniare da un
lato la vicinanza e la fiducia in una celebrazione
importante come quella del nostro decennale,
e dall’altro a restituire degli scenari settoriali
che, seppur con le difficoltà ed incertezze lega-
te agli specifici mercati ed al contesto economi-
co di base, lasciano in ogni modo trasparire
ancora delle opportunità di consolidamento e

di crescita al fianco di quei partner che sanno
garantire nel tempo efficacia, flessibilità, qualità
e costanza nei risultati.
Alla parte istituzionale della convention ha
fatto quindi seguito la rappresentazione di
“Datacontact – Il Musical”, cui hanno preso
parte numerose risorse in veste di ballerini,
attori, cantanti e musicisti. Un esilarante spetta-
colo che ha coinvolto la platea con una dirom-
pente forza comunicativa, raccontando con
allegria e autoironia il vissuto quotidiano e i
valori che guidano ed animano il lavoro di ogni
giorno. Un momento che ha unito le decine di
protagonisti a tutti gli ospiti, divertiti, stupiti e
meravigliati della creatività espressa nel mette-
re in scena il vero spirito che contraddistingue il
clima aziendale.
I festeggiamenti sono poi proseguiti in allegria
con i momenti conviviali e di intrattenimento
che come sempre fanno da cornice a questa
tipologia di eventi, consentendo a tutti di con-
dividere con spensieratezza una lunga serata
che merita di essere raccontata e ricordata. 
Il racconto documentale e fotografico offerto
nelle pagine che seguono ci porta in qualche
modo a riviverla insieme, certi che quanto con-
diviso nello spazio emozionalmente intenso di
poche ore ha avuto ed avrà un riverbero positi-
vo ad ampio spettro, interno ed esterno. 

Rossella Tosto

Momenti unici da ricordare
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È stata prevista come di consueto anche al ter-
mine di questa convention la realizzazione di un
reportage video contenente la ripresa integrale
dell’evento ed alcuni frammenti dei momenti di
spettacolo e divertimento vissuti dai parteci-
panti. I filmati e le testimonianze raccolti all’in-
terno raccontano e documentano tutte le fasi
salienti che hanno scandito la serata celebrativa
dei nostri 10 anni.
Un nuovo contributo da archiviare tra i materia-

li di comunicazione realizzati dall’azienda, da
rispolverare ogni tanto per far riemergere i ricor-
di e ripercorrere le tante emozioni di una festa
unica e speciale.
Il dvd, prodotto in oltre 2000 copie, sarà distri-
buito internamente a tutti i dipendenti e colla-
boratori di Datacontact ed inviato ai nostri clien-
ti e fornitori, per renderli protagonisti ancora
una volta di questa importante occasione di
confronto e condivisione.

Un dvd per rivivere insieme tutte le fasi della convention

EDITORIALE
di Laura Tosto

Spenti i riflettori sulla convention del decennale
di Datacontact, svoltasi a Matera il 1 luglio nella
scenografica location del Parco Scultura della
Cava della Palomba, è naturale che le emozioni,
il coinvolgimento, lo spirito di appartenenza e
l’eco di quella serata speciale per l’intera azien-
da continuino a rivivere ancora nella quotidiani-
tà del nostro operato in questi caldi mesi. 
Questo numero estivo della nostra newsletter
ha lo scopo di fissare i pensieri, le immagini e le
riflessioni a caldo di chi ha vissuto con parteci-
pazione e un pizzico di orgoglio l’evento, ren-
dendolo in questo modo ancora più caldo, coin-
volgente e speciale. Ampio spazio viene quindi
lasciato proprio alle parole delle risorse interne
dell’azienda, a vario titolo coinvolte nella mac-
china organizzativa ed in particolar modo nella
complessa ed entusiasmante esperienza del
musical, perché siano proprio loro, coadiuvati
da un ampio reportage fotografico, a testimo-
niare lo spirito e l’emozione della serata. 
Come sempre la convention è un momento
importante per dare spazio a riflessioni più
ampie sul settore e sulle attività gestite da
parte dell’azienda in un confronto rapido ma
efficace con i principali committenti e con alcu-
ni osservatori privilegiati della nostra realtà.
Nel corso dell’evento abbiamo anche avuto
l’occasione di presentare con orgoglio la prima
edizione del bilancio sociale di Datacontact – a
cui ampio spazio è dedicato anche in queste
pagine – come ulteriore segnale di attenzione e
di riflessione nei confronti di tutti gli interlocu-
tori interni, esterni ed istituzionali della società. 
Tracciare un bilancio definitivo della conven-
tion 2011 non è semplice, perché per tutti colo-
ro che l’hanno vissuta dall’interno, dalla fase di
ideazione a quella di condivisione dei contenu-
ti, dal perfezionamento di tutti gli aspetti orga-
nizzativi all’ansia di monitorare quotidiana-
mente le previsioni del tempo o qualunque
altro imprevisto che ne potesse minare la
buona riuscita, il corredo di emozioni e di sod-
disfazione per il suo buon esito potrebbe con-
dizionare l’obiettività di un giudizio. Lasciamo
che a tracciarlo siano le tante testimonianze di
affetto, stima, soddisfazione di tutti coloro che
hanno partecipato da spettatori all’evento o
addirittura, pur non essendo presenti, hanno
ricevuto dai propri collaboratori e colleghi il
feedback di un’esperienza positiva. 
Ma più di tutto il risultato che è stato raggiun-
to, anche se non tangibile o rappresentabile in
un numero o in un grafico, è la capacità di sen-
tirsi dal 1 luglio un po’ più squadra e membri di
un’organizzazione che, seppur fatta di singoli,
trae la sua forza ed il suo significato solo dal-
l’unione di tutte le forze e dalla capacità di
guardare insieme e con fiducia ad un unico
obiettivo comune. Questo senso di identità ed
appartenenza è un grande valore che, proprio
oggi in cui è ancora più caldo e vivo, non va
disperso, ma va coltivato con azioni quotidia-
ne nella dimensione operativa, in attesa che
un nuovo evento collegiale possa ancora una
volta esprimere questa forza e questa vitalità. 
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Il Bilancio Sociale 2010 di Datacontact
Un importante strumento di rendicontazione e condivisione dell’impegno e degli obiettivi dell’azienda

L’avvicinarsi del primo decennio d’attività di
Datacontact ha favorito, spinto e in qualche
modo dettato la necessità di una riflessione su
quanto realizzato dal 2001 ad oggi. Il desiderio
di ricostruire e rappresentare quanto è stato
fatto, ha messo in luce i risultati prodotti non-
ché i cambiamenti e gli effetti registrati all’in-
terno dell’azienda ma anche all’esterno. 
In questo percorso vi è spazio per rintracciare
ed argomentare il valore attribuito ad aspetti
quali: la fiducia accordata dai committenti, il
senso di appartenenza di dipendenti e colla-
boratori, il radicamento al territorio, i risultati
economici conseguiti, il posizionamento con-
seguito nel settore ed i riconoscimenti ottenu-
ti, i percorsi di crescita e d'investimento effet-
tuati, la capacità di risposta alle crisi, la qualità
certificata, la capacità di diversificazione delle
attività e molto altro. 
L’idea di cimentarsi nella redazione di un
bilancio sociale, pur nella consapevolezza
della gravosità dell'impegno che esso sotten-
de, nasce quindi quasi spontaneamente. 
L’intento con cui questo progetto viene affron-
tato è quello di regalare (e regalarsi) con onestà
e trasparenza non tanto una memoria, quanto
la ricostruzione di un percorso in grado di evi-
denziare agli occhi dei lettori che vorranno
intraprendere tale analisi l’approccio di
Datacontact nell'erogazione dei suoi servizi,
nonché le peculiarità  della sua storia e del suo
presente declinate in termini di attività, azioni,
eventi e interventi che meritano di essere
approfonditi in ottica di sottolineatura della
responsabilità ed impegno sociale dell'impresa.

OBIETTIVI E NOTA METODOLOGICA

In termini generali è piuttosto condiviso che il
bilancio sociale si presenti oggi come un poten-
te strumento a disposizione delle aziende per
valorizzare e condividere il proprio impegno,
anche sociale. Rappresenta quindi una modali-
tà di comunicazione e relazione particolarmen-
te interessante per dare visibilità alle attività

svolte oltre che alle motivazioni e agli effetti
che queste hanno, per testimoniare l’approccio
con gli stakeholders e il rapporto con il territo-
rio e la collettività. Ma non solo. Il bilancio socia-
le si offre come strumento dinamico che non
solo fotografa quanto prodotto e concluso ma
che prefigura un cammino prospettico, impli-
cando un impegno – anche etico – che conti-
nua negli anni successivi. 

LA STRUTTURA DEL DOCUMENTO

Per facilitare la lettura del rapporto di respon-
sabilità, il documento è articolato in tre
macrosezioni dedicate ad approfondire:

1. L’IDENTITÀ DELL’AZIENDA

2. LA RENDICONTAZIONE ECONOMICA 
DELL’ESERCIZIO NELL’ULTIMO ANNO

3. LA RELAZIONE SOCIALE

Nella prima sezione sono quindi presentati
tutti gli elementi utili alla rappresentazione
dell’azienda necessari per inquadrarne obiet-
tivi, scelte e cambiamenti intercorsi in un cam-
mino ormai lungo 10 anni. Tra i contenuti ven-
gono pertanto approfonditi aspetti relativi
alla storia, alle sedi, all’organizzazione, al
modello di business, alla mission e ai valori, ai
servizi previsti per diverse aree di attività, alle
tecnologie, alla formazione. È la parte in cui
definiamo CHI siamo.
La seconda, invece, è dedicata alla presenta-
zione del bilancio economico.  Si tratta di una
sezione in cui rappresentiamo COSA facciamo,
o meglio, cosa abbiamo fatto e quindi cosa, in
termini numerici e assai concreti, abbiamo
prodotto nel corso del 2010.
La terza ed ultima, infine, è la sezione dedicata
alla rappresentazione delle relazioni con i
diversi interlocutori interni ed esterni. Si tratta
della parte più  significativa del documento in
cui viene data evidenza sul COME ci relazionia-
mo nel perseguimento  dei nostri obiettivi.  

ESEMPI DI RESPONSABILITÀ SOCIALE

Il bilancio sociale permette di esplicitare
esempi di azioni che guidano ed orientano la
relazione nei confonti di diversi interlocutori,
interni ed esterni, fornendo evidenza di cosa
fatto e con quale approccio.
Insieme, con e per i dipendenti e collaboratori
e i dipendenti l’azienda è da sempre impegna-
ta nel monitoraggio costante degli standard di
prestazione erogata e nei livelli di soddisfazio-
ne corrispondenti; proattiva nel favorire il
coinvolgimento delle famiglie e della colletti-
vità nella vita professionale e nel consentire di
conciliare le attività lavorative e personali,
nello stimolare la relazione e la collaborazione
tra colleghi, nel mantenere un positivo clima
interno aziendale. 
Nella relazione con i committenti, i partners ed
i fornitori gli obiettivi sono volti a identificare
le variabili che possono impattare sulla nostra
attività, nonché le soluzioni e innovazioni in
grado di ottimizzare  la qualità dei nostri servi-
zi, identificando aree di complementarità e di
specializzazione ed a consentire una maggio-
re partecipazione alla vita aziendale. 
Infine nei confronti di enti, istituzioni locali, sin-
dacati e collettività le azioni sono volte a: offrire
occupazione contribuendo a valorizzare il terri-
torio in cui si opera creando opportunità in
grado di valorizzare la persona e le sue caratte-
ristiche; stimolare e partecipare al dialogo tra le
imprese locali, contribuendo all’identificazione
delle opportunità per lo sviluppo del territorio;
diffondere un’immagine dei professionisti della
relazione in grado di rappresentare adeguata-
mente un profilo professionale troppo spesso
mal conosciuto e stereotipato, offrendosi al
contempo come punto di riferimento per le
attività di contact center e  ricerche di mercato.

PROSPETTIVE FUTURE

L’orientamento alla CSR (Corporate Social
Responsability) consente di essere maggior-

mente competitivi sul mercato ma anche con-
sapevoli dei bisogni della società. 
È un impegno che Datacontact ha assunto con
un livello di consapevolezza e partecipazione
sempre crescente nel corso degli anni. 
Più recente è invece solo il desiderio di ripen-
sare, sistematizzare e condividere quanto rea-
lizzato attraverso la stesura e diffusione del
primo bilancio sociale. 
In termini prospettici ci poniamo come obiet-
tivi di miglioramento: il continuo e costante
impegno di risorse, tecniche e umane, per
mantenere alta, anche in termini di ripercus-
sioni l’attenzione sugli aspetti sociali del
nostro operato; l’identificazione di un percor-
so di rendicontazione sociale e ambientale più
strutturato grazie anche ad una impostazione
metodologica più rigorosa e condivisa. 
Rimane sempre alta la nostra determinazione a
voler soddisfare in modo sempre più efficace le
esigenze e le aspettative dei nostri stakeholders.

Lavorare alla stesura del Bilancio Sociale è stata
un’esperienza importante e significativa sotto
diversi punti di vista. 
Innanzitutto ha voluto dire confrontarsi con
uno strumento nuovo, potenzialmente molto
efficace ma che allo stesso tempo apriva al
rischio di non trovare il giusto modo – in termi-
ni formali, stilistici o contenutistici – per rag-
giungere l’obiettivo primario di una “immedia-
ta condivisione” all’insegna di “realismo” e “tra-
sparenza”. La paura di non essere intelligibili, di
non arrivare, di banalizzare, di omettere alcuni
contenuti salienti o semplicemente di sottova-
lutare le potenzialità informative e comunicati-
ve del documento ha accompagnato tutto il
percorso di redazione. 
Si è trattato di un cammino lungo di analisi,
ricostruzione, selezione e valutazione dei
numerosi elementi che caratterizzano la storia
della nostra azienda e che rappresentano il
modo di essere e di fare Datacontact. 
Si è infatti lavorato alla stesura di un documen-
to nel quale avremmo voluto mettere in risalto
tutto e al meglio, per rappresentare la moltitu-
dine di esperienze che ci hanno segnato e for-
mato. Ma non solo. L’ambizione era quella di

arrivare “ad un punto di partenza”. Di fissare e
condividere alcuni importanti obiettivi di cre-
scita e sviluppo all’insegna di un valore, quello
della responsabilità collettiva, che accompa-
gnerà l’azienda in maniera sempre più costante
e strutturata e impatterà sulle scelte strategi-
che del prossimo futuro. 
La decisione di sottotitolare il Bilancio Sociale
“Dieci anni di azioni e riflessioni per una respon-
sabilità più matura” sottolinea un forte desiderio
di continuità che è trasversale, che proietta
l’azienda nel futuro consapevole del proprio
passato e degli impegni cui oggi è impossibile
prescindere per poter agire e crescere in un con-
testo di mercato competitivo e responsabile. 
La speranza di oggi è quella di essere riusciti
nell’intento di produrre un documento utile ed
interessante in grado di favorire una più pro-
fonda conoscenza del nostro mondo - dei nostri
progetti, dei nostri risultati e dei nostri intenti -,
di avvicinare e stringere il rapporto con gli
interlocutori che con noi condividono (o condi-
videranno) una parte di questo cammino. 

Laura Locatelli
(Milano)

Dietro alle righe del Bilancio Sociale

I nostri rapporti con i vari stakeholders si ispirano ai principi di: centralità, attenzione,
rispetto e valorizzazione della persona; trasparenza; collaborazione e partecipazione,
confronto continuo; qualità. 

Il documento è interamente consultabile
su www.datacontact.it/bilanciosociale
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La decisione di intraprendere un percorso che
porta alla stesura di un bilancio sociale è deli-
cata e strategica al contempo. 
Non si tratta solo di una scelta sull'opportuni-
tà o meno di diffondere dati di natura econo-
mica unitamente ad aspetti che dimostrino
approccio, stile, sensibilità ed aree di priorità
correlate a quanto prodotto e agito da una
impresa. Fare un bilancio sociale significa piut-
tosto guardarsi dentro seriamente e ben oltre i
numeri, andando in profondità, ed aprendo lo
sguardo sul futuro focalizzando l’attenzione
sui concetti di relazione e di responsabilità.
Attiene quindi ad un nuovo modo di proiettare
l'identità dell'impresa nei confronti dei nume-
rosi ed eterogenei interlocutori interni ed
esterni con cui essa si rapporta quotidiana-
mente, riflettendo su tutta la trama di rappor-
ti tessuti e dando al contempo valore a ciò che
rischia nella routine di essere banalizzato, sot-
taciuto o dato per scontato.

Nello scenario odierno infatti, i continui cam-
biamenti politici, economici, legislativi ed
organizzativi  impongono di uscire dalla logica
di “bilancio” intesa come semplice e fredda
rendicontazione economico-finanziaria stilata
al termine dell'esercizio, ovvero come un qual-
cosa di statico e contraddistinto solo da valori
numerici di segno positivo o negativo. 
Oggi il bilancio si presenta come una opportu-
nità da rileggersi in termini diametralmente
opposti e quindi come qualcosa di assoluta-
mente dinamico ed in divenire. 
Un bilancio che sottintende al contempo atti-
vità di pianificazione, orientamento ed analisi
proiettata al miglioramento continuo e mai
appagata rispetto a tappe e traguardi, seppur
ambiziosi, conseguiti. 

Interiorizzato quindi questo nuovo approccio
si presenta il difficile compito di condividerlo e
di comunicare in maniera diretta, semplice e
realistica come esso si traduca costantemente
nelle scelte organizzative, nelle modalità ope-
rative e nelle relazioni dell’impresa con i vari
stakeholders. Il problema infatti nasce quando
oltre al diffondere l’informazione, il dato e il
risultato raggiunto si voglia far percepire tutto
ciò che ne sta dietro: e quindi le motivazioni, il
vissuto e il valore intrinseco delle scelte com-
piute e dei percorsi intrapresi.

Per quanto riguarda la nostra realtà azienda-
le, la scelta di redigere il Bilancio Sociale è frut-
to del desiderio di condividere e sottolineare in
che termini si traduce il concetto di responsa-
bilità – umana e sociale – per Datacontact.
Una scelta ed un impegno che ci contraddistin-
guono fin dalle origini ma che oggi, nel parti-
colare frangente del decennale dalla costitu-
zione, ci vede desiderosi di veicolarla in manie-
ra semplice, diretta e soprattutto partecipata. 
Vorremmo infatti riuscire nell’intento più
arduo di produrre un bilancio comprensibile
per tutti, magari bello da vedere e sfogliare,
facile e piacevole da leggere ed essere interio-
rizzato ma in grado anche di stimolare oppor-
tune riflessioni.

Un bilancio che vorremmo riuscisse a rappre-
sentare assieme ai dati oggettivi anche gli
aspetti più emozionali che accompagnano il
nostro percorso professionale e consentono il
conseguimento dei nostri risultati. 
Un bilancio, che pur parlando come è doveroso
dell'anno 2010, consenta di attivare per fla-
shback ed approfondimenti una riflessione su
un percorso più lungo compiuto e che pertan-
to in questa prima edizione permetta di rac-
contare anche un pezzo importante della
nostra storia. 
Un agire ed un vivere quotidiano fatto di per-
sone, passioni, idee, energia e grande entusia-
smo in assenza dei quali, sicuramente, non
saremmo quello che possiamo dire di essere
diventati e non faremmo ciò che oggi, con la
storia di 10 anni di attività, possiamo dimo-
strare di aver fatto, di fare e di aver ancora
voglia di immaginare di poter fare per il  pros-
simo futuro. 

Nello specifico di una realtà che opera in un
settore spesso troppo chiacchierato, criticato e
posto sotto i riflettori per situazioni non certo
di pregio, la pubblicazione del Bilancio Sociale
Datacontact si presenta pertanto come una
grande opportunità per combattere contro i
pregiudizi, non certo pochi, che tendono a ste-
reotipare in maniera profondamente negativa
una professionalità ed un mercato che diver-
samente potrebbero – e forse dovrebbero –
essere valorizzati per il contributo sociale
intrinseco contenuto nella maggior parte dei
servizi gestiti da persone di qualità. 

Per quanto ci riguarda quindi, questo primo
Bilancio Sociale diventa contemporaneamen-
te una sfida ed un'opportunità che – da impre-
sa sana del Sud – cogliamo tutti con ottimi-
smo ed entusiasmo. 
Elementi che speriamo di riuscire a trasmette-
re in queste pagine, assieme all'impegno, alla
passione ed all' orgoglio per ciò che quotidia-
namente Datacontact riesce ad essere e ad
esprimere con la forza delle intelligenze, delle
sensibilità e professionalità di quanti - nelle
varie sedi e nei vari ruoli e funzioni aziendali -
sono la vera anima, motore ed essenza di que-
sta piccola, grande realtà che anche in questo
modo desidera festeggiare i suoi primi dieci
anni di attività. 

Per l'azienda accostarsi alla stesura del bilan-
cio sociale e dare evidenza pubblica dei risul-
tati conseguiti dalla sua costituzione ad oggi,
non deve limitarsi ad adottare solo uno sguar-
do retrospettivo, imponendo allo stesso di pro-
iettarsi anche al prossimo futuro. 
Tutto ciò è necessario seppure il periodo e le
evidenze oggettive del mercato impongono
con un grande senso di realismo di non sotta-
cere la presenza di difficoltà ed incertezze
all'orizzonte. Siamo ancora tutti coinvolti nel
pieno di una crisi internazionale, europea ed
italiana in particolare, ben lontana dal risol-
versi, che vede un'accentuazione degli indica-
tori negativi attanagliare ancor più il già
debole Mezzogiorno e l'area materana e mur-
giana, con le ferite produttive ed occupaziona-
li ancora vive del distretto del salotto.

Ci si trova ad affrontare le sfide della quotidia-
nità in un contesto territoriale non facile, ope-
rando per di più all'interno di un settore che ha
registrato e registra non pochi problemi anco-
ra sotto gli occhi di tutti, che hanno portato
negli ultimi anni ad una forte concentrazione
(con una sensibile riduzione del numero di pla-
yers rappresentativi, a seguito del fallimento di
esperienze imprenditoriali e societarie anche
forti), e ad una importante ripercussione sul
piano occupazionale. 

Datacontact si troverà a dover affrontare nel
corso dei prossimi mesi importanti e delicate
scelte, a fronte della scadenza prevista di con-
tratti che legano l'azienda a committenti stra-

tegici e ad un numero non banale di persone
che ambiscono alla propria stabilizzazione
contrattuale con una prospettiva temporale
differente da quella attuale. 
Le continue ed insistenti richieste di riduzione
costi da parte dei committenti da accompa-
gnare ad una flessibilità operativa sempre più
accentuata ed a orizzonti contrattuali tempo-
ralmente circoscritti non viaggiano certo in
sintonia rispetto alle rigidità presenti nel mer-
cato del lavoro ed alle attese, legittime, dei
lavoratori. Affronteremo tale momento con lo
stesso stile, grinta e determinazione che ha
contraddistinto il nostro approccio in altri pas-
saggi delicati e di svolta che sono stati vissuti
nella storia di questa azienda, auspicando nel
riscontro di un senso di responsabilità da parte
di tutti gli attori coinvolti nelle scelte che si
sarà chiamati a compiere. 

Lo si farà a più livelli, nella relazione con i com-
mittenti, con il sindacato ed i lavoratori, perché
si abbiano chiari i paletti che permettono di
rispettare le regole e sopravvivere sul mercato.
Ma si pretenderà che ci sia anche l'attivazione
di un serio e competente tavolo politico-istitu-
zionale, a livello regionale e nazionale, che
permetta di affrontare i nodi ancora esistenti,
con l'auspicio anche di arrivare – come a gran
voce sottolineano da tempo numerose asso-
ciazioni ed imprese – alla cancellazione di
un'iniqua tassa (IRAP) che di fatto oggi morti-
fica il lavoro e la determinazione di quanti
ancora hanno voglia di investire, di crescere e
di offrire un'opportunità professionale ed
occupazionale in generale ed ancor più al Sud,
ai giovani ed alle donne.

Datacontact lo ha fatto fino ad oggi, come rac-
contato nelle pagine di questo bilancio sociale,
e desidera continuare a farlo nel tempo, dando
continuità a quel progetto avviato dieci anni
fa, che ha mutato pelle nel corso degli anni,
ma che ha sempre fondato la sua forza cre-
dendo nel valore e nelle potenzialità di questa
debole ma potenzialmente straordinariamen-
te ricca terra del Sud, viva e pulsante con la
forza e determinazione delle sue intelligenze.

Angelo Tosto
Presidente di Datacontact

IL PERCHÈ DELLA SCELTA IN OCCASIONE DEL DECENNALE
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Un importante momento di confronto
Insieme ai committenti dell’azienda tracciata una riflessione sulle attività e sulle prospettive future

PER FESTEGGIARE 
IL DECIMO COMPLEANNO

Il primo luglio 2011 ha avuto luogo presso lo
straordinario palcoscenico naturale della Cava
della Palomba, la quarta convention aziendale
targata Datacontact.
Una convention molto particolare in quanto
sostanzialmente celebrativa e commemorati-
va del primo decennio di vita della nostra
Azienda, chiamata dopo la rapida crescita di
questo lustro a consolidarsi e rafforzarsi.
Dieci anni, intensi, pieni, vivi e ricchi di emozio-
ni lavorative ed umane, condensate di tanti
alti e qualche inevitabile basso, diretta conse-
guenza del difficile momento economico del
nostro Paese e della complessa congiuntura
economica che attanaglia il mondo delle
imprese, colpendo inesorabilmente anche il
fin qui solido settore delle Telecomunicazioni.
Un giorno, ripeto, molto particolare per chi i 10
anni ha avuto tempo e modo (fortuna e meri-
to) di averli vissuti interamente ed altrettanto
intensamente, assistendo personalmente alla
crescita professionale ed umana di centinaia e
centinaia di Risorse Umane.
Uno strano effetto vedere una generazione di
ragazzi pressappoco trentenni trasformarsi in
quella di maturi quarantenni... ben portati se
non fosse per qualche solitaria eccezione, pale-
semente in soprappeso e piuttosto incanutita-
si, ovvero in attesa di rottamazione: ogni riferi-
mento a chi vi scrive è puramente casuale!
Importante per il sottoscritto, così come per
tutti i presenti, immagino, cogliere la presenza
sul palco dell’intera famiglia Tosto, costituente
di fatto il CdA  della Datacontact Srl.
Un forte segnale di unità, di coesione (il piccolo
Andrea ha dimostrato di saper ben reggere la
scena) e di continuità, nonostante tutti e tutto,
fiduciosi di poter rappresentare un puntuale
punto di riferimento sul nostro disagiato territo-
rio, di cui le istituzioni debbono in qualche

modo farsi garante per il bene delle migliaia di
dipendenti (e rispettive famiglie) che ve ne rica-
vano il relativo e necessario sussidio economico.
La città, la provincia e la Regione debbono
prendere atto della nostra realtà e delle difficol-
tà legate alla crisi economica in essere per met-
tere in atto tutte le strategie e sinergie dirette a
consolidare un’azienda che può davvero rap-
presentare un punto di riferimento del nostro
bistrattato territorio, il che a scanso di equivoci,
non si deve tradurre in aiuti e sussidi di cui
Datacontact ha mostrato di poter fare a meno.
Mi piacerebbe che i Nuovi, siano essi dipen-
denti che collaboratori, alla stregua di qualche
Risorsa storica, rispolverassero il senso di
appartenenza e di squadra che ha fatto gran-
de la nostra azienda e che di fatto ha rappre-
sentato il suo reale valore aggiunto, in special
modo negli immancabili momenti bui.
Capire e condividere gli obiettivi aziendali può
e deve aiutarci a meglio strutturarci per poter-
li raggiungere, anche quando quest’ultimi
appaiono altamente sfidanti ed in alcuni casi
fortemente improbabili, il che la dice lunga sul
momento difficile anche dei nostri commit-
tenti, chiamati come suol dirsi a tirare la corda
produttiva al massimo, pur di portare a casa il
fatturato. A noi l’arduo compito di allungarla,
impedendo che si spezzi.
Ma uniti e coesi possiamo farcela, nella spe-
ranza che tra dieci anni i quarantenni di oggi,
cinquantenni di domani, dimostrino la vitalità
dei nostri ventenni: ok, sono ammessi anche
piccoli ritocchini...

Vito Caruso
(Matera)

UNA STORIA VISSUTA INSIEME

“Lugliooo, il mese della nostra convention...”
Continua a risuonare il ritornello nella mia

testa... che emozione!
La coralità con cui è stato realizzato il musical
ha acuito il senso di appartenenza di tutti,
anche di chi, come me non ha partecipato atti-
vamente alla realizzazione dello spettacolo,
non avendo ahimé velleità artistiche, ma in
quel momento eravamo tutti protagonisti,
tutti parte della nostra storia, della storia della
nostra azienda. Storia che parte dieci anni fa, e
con molto orgoglio sono qui da allora a testi-
moniare, fatta di lavoro, di amicizie, di crescita,
di esperienza, e dell’emozione che mi ha vinta
quando all’inizio della convention ho sentito il
Presidente citare il mio nome insieme ai miei
colleghi anche loro qui dal principio, tutti sul
palco,  e la visione di cui si godeva dava real-
mente la dimensione di quello che si è costrui-
to in tanti anni, guardare la platea gremita...
toglie il respiro.
Tanti i momenti importanti di approfondi-
mento, di conoscenza dei committenti, delle
commesse, delle prospettive lavorative e delle
testimonianze dei miei colleghi che coordina-
no come me gruppi di lavoro, ciascuno con il
proprio apporto personale: la mia riflessione,
come si può immaginare, essendo mamma,
coinvolgeva i miei figli, e come si riesca a con-
ciliare il lavoro anche se impegnativo, con la
vita familiare, grazie alla collaborazione dei
colleghi con cui condivido i carichi di lavoro ed
una buona organizzazione, a casa e in ufficio. 
Questo aspetto mi accomuna a tante mie col-
leghe dal momento che la nostra azienda
vanta un’alta componente femminile che
vede di anno in anno aumentare la percentua-
le di mamme, e questo è il segno distintivo che
fortunatamente nella nostra azienda questo
aspetto non solo non è sottovalutato, ma vis-
suto come un’ulteriore ricchezza.
Appuntamento alla prossima Convention.

Antonella Lopez 
(Matera)

UNA SQUADRA PROTAGONISTA

Che dire di questa convention?!... quello che
dicono tutti: sorprendente! 
Una convention da applausi, una grande squa-
dra che come sempre si è messa in gioco e ha
raggiunto un importante risultato. 
Il musical ha detto tutto, ha coinvolto tutti, ha
rappresentato un mondo intero. Diversamente
con le parole non si sarebbe riusciti a trasmet-
tere così tanto, così bene e così fortemente. 
In continuità con la convention del 2008 “Una
squadra vincente, verso nuovi traguardi”, in
questa edizione la squadra è scesa in campo e
ha segnato. Ha lasciato il segno.
I colleghi sul palco hanno divertito, hanno emo-
zionato ma hanno anche stimolato importanti
riflessioni sul nostro mondo. Si è offerta a tutti
l’opportunità di rappresentare la nostra realtà
svelando qualcosa di più – qualcosa di poco
visibile e sottovalutato – del settore dei Contact
Center. Si sono cioè dimostrati passione, entu-
siasmo, cura, determinazione. Senza citarli si
sono rappresentati i nostri valori: risorse
umane, qualità, flessibilità e innovazione. Una
bella iniziativa, figlia di una bella squadra.
Una squadra di veri talenti, sul palco del 1
luglio e sul campo tutti i giorni. Bravi tutti!

Laura Locatelli
(Milano)

“QUESTA È DATACONTACT!”

Il segreto è nella trasformazione. Con questa
frase mi piace esprimere una realtà aziendale
che non è mai stata uguale a se stessa. 
In qualche modo il fantastico Musical ne rap-
presenta un’analogia perfetta.
La realtà aziendale di Datacontact lascia tutti a
bocca aperta, e quanto di più si potrebbe fare
ed esprimere!!!

speciale convention 
1 luglio 2011

Il programma della convention ha offerto a
tutti i partecipanti una sequenza di momenti
differenti, che hanno consentito in modo
diverso - ma sempre in chiave sinergica e com-
plementare - di rappresentare l'azienda, le sue
attività e servizi e soprattutto le persone che la
rendono ciò che oggi, a dieci anni dalla costi-
tuzione, essa  è diventata. 
La prima parte della serata ha permesso di
tracciare un quadro sulla storia dell'azienda e
le tappe principali che l'hanno contraddistin-
ta, grazie al contributo documentale del video
introduttivo che ha ripercorso, con un tappeto
di immagini a supporto, i momenti salienti
della timeline di Datacontact. 
Dopo aver richiamato alla memoria il passato,
le parole del Presidente  hanno dato il via ad
una riflessione sulla identità dell’azienda, sulle
sfide in atto e sugli obiettivi da raggiungere, in
un contesto di mercato complesso e le cui
sfide sono di carattere quotidiano. 
Ad accompagnare tale analisi sull'attuale qua-
dro congiunturale complesso e turbolento e
soprattutto sulle modalità attese con cui
governarlo all'insegna dell'efficacia, della qua-
lità, della flessibilità e della pronta risposta,

sono stati i nostri committenti, che si sono
alternati sul palco per portare la propria
importante e sentita testimonianza. 
Rispetto alle precedenti edizioni delle conven-
tion aziendali c’è stata la possibilità di esplora-
re le percezioni e considerazioni di aziende
operanti in differenti settori merceologici, gra-
zie all’azione commerciale di diversificazione
del portafoglio committenti che con impegno
l’azienda ha perseguito e continua a ritenere
di fondamentale importanza per una crescita
sana della società.  E così si sono avvicendati
sul palco gli interventi di Leonardo Mangia-
vacchi, Eligio Ferrini e Luca Allieri di Telecom
Italia, Mauro Cucci di Vodafone, Marco Barone
di Sky, Diego Nesca di Enel Energia, Franco Di
Vella di Gas Natural Italia e Aldo Miniscalco di
Seat Pagine Gialle. 
Si tratta di una nutrita rappresentanza mana-
geriale dei nostri principali committenti, a cui
si sono aggiunte le testimonianze di vicinanza
di coloro che, per precedenti impegni non
conciliabili con il nostro evento, non hanno
avuto la possibilità di vivere insieme a noi la
magia della serata del 1 Luglio. 
Insieme ai committenti, con grande piacere,

abbiamo anche raccolto i commenti e le rifles-
sioni di alcuni ospiti come Michelangelo
Tagliaferri, della Fondazione Accademia di
Comunicazione, Mario Massone del Club
CMMC e Donatella Consolandi di UNICOM, ed
alcune battute dalla platea dei responsabili di
commessa delle varie attività, nonchè dato
spazio ai saluti istituzionali con il sindaco di
Matera sul palco e con un ringraziamento ai
numerosi responsabili di Istituzioni ed Enti
locali presenti in platea. 
Una prima parte della serata di grande impor-

tanza e valore, in cui è stato a più riprese e da
più punti di vista posto l'accento su alcuni punti
nevralgici che devono contraddistinguere l'ap-
proccio aziendale per affrontare le difficoltà del
mercato, avallando quello spirito ed approccio
di condivisione e di proattività con cui sarà pos-
sibile tracciare un percorso che potrà ancora
essere generoso in termini di risultati da conse-
guire e progetti nuovi da affrontare sul territo-
rio e nello scenario nazionale. 

Rossella Tosto
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La trasformazione riguarda anche le risorse, le
persone con cui lavoriamo, da cui impariamo e
alle quali insegniamo qualcosa. Nell’intervista
ho dichiarato che la parte più bella di questo
lavoro è osservare l’evoluzione professionale e
personale dei colleghi-amici  o amici-colleghi
(è un tutt’uno!!!); fasi vissute in prima persona.
Entrare in un nuovo ambiente, di cui si dicono
tante cose, buone e meno buone; formarsi ed
imparare un lavoro diverso dai soliti, scoprirsi
bravi e consapevoli della centralità del proprio
ruolo. Vero che nessuno è indispensabile, ma il
valore aggiunto delle persone lo è per sua
natura ed è insostituibile e parlo del migliora-
mento continuo di sé a prescindere dalle ini-
ziative aziendali. Trasformar-SI appunto, ogni
giorno, trovando la motivazione prima dentro
se stessi, formar-SI, apprendere e aggiornar-SI,
confrontar-SI è dire “-SI” al cambiamento e
“NO” alle situazioni di confort.
Trasformare è ciò che facciamo ogni giorno,
ogni momento ed in 10 anni sono avvenuti
innumerevoli mutazioni! L’obiettivo va supera-
to, è superarsi. Non c’è ambizione più creativa,
illusione, visione più costruttiva di questa.
Si dice sempre che la cosa importante è il cam-
mino, non dove devi andare e che un lungo
viaggio si comincia con un passo alla volta...
senza troppa calma, però!
Uno dei riscontri più soddisfacenti della
Convention è che molti partecipanti, si sono resi
conto di non far parte del piccolo mondo della
singola commessa, ma di qualcosa di più gran-
de; si sono resi conto di quanto gli altri
Committenti apprezzino il nostro lavoro, per cui
il valore espresso è legato al concetto “allora vale
la pena lavorare in qualità, non è una fisima!!!”. 
Il Musical ha espresso energia, iniziativa, talen-
to, coraggio, confronto, amore, creatività,
improvvisazione, in sintesi: 
QUESTA È DATACOOOOONTACT!!!!!!!!!!!

Lucrezia Locantore
(Matera)

“È LUGLIO... IL MESE 
DELLA NOSTRA CONVENTION”

"Si è tenuta il 1 Luglio 2011, nella splendida e
suggestiva cornice della Cava, la Convention
Datacontact, occasione quest’anno anche per
celebrare il decennale della nascita della nota e
indiscussa azienda al femminile di Matera. 
Presenti, oltre ai committenti dell'azienda, ai
personaggi di spicco del settore contact center
e della comunicazione, anche personalità
importanti della scena politica locale. Ma i veri
protagonisti, gli unici, indiscussi attori di questo
magico evento sono stati loro: i dipendenti ed i
collaboratori di Datacontact che si sono misura-
ti in balli, canti, pièce teatrali, con la capacità di
veterani del settore, capaci di coinvolgere tutto
il pubblico, anche lo spettatore più restio a
lasciarsi travolgere dalla musica e dai canti..."
Sembra quasi l'inizio di un articolo di giornale
che celebra con tono di chi si è divertito,  quel-
la che è stata la nostra convention. 
Già, la nostra convention, forse la più bella, forse
la più divertente, forse la più emozionante con
tutte le immagini che ricordano la nascita del-
l'azienda "che siamo", immagini che ricordano
e dicono agli altri, gli ospiti, chi siamo, cosa fac-
ciamo, qual è la nostra mission. Io le ho viste le
espressioni di alcuni committenti, stupefatti,
soddisfatti, ridenti e sorridenti, quasi quegli
occhi volessero dire "grazie Datacontact di
lavorare con me, grazie di darmi la possibilità di
condividere questo importante vostro momen-
to...", un momento che è sì di divertimento, ma
anche di condivisione dei nostri importanti tra-
guardi raggiunti, è un momento in cui si pongo-
no anche quelli che saranno i futuri obiettivi, un
momento che è costituito da persone, noi,  per-
chè, come recitava la slogan della Convention
Datacontact 2005 "per noi contano i numeri,
ma ancora di più le persone", quelle persone
siamo noi, sono i nostri committenti, che ogni
anno ci rinnovano la fiducia e ai quali diamo
sempre il nostro massimo, senza risparmiarci ed

è bello quando sul palco della nostra festa ci
sono loro ad esprimere soddisfazione e com-
piacimento per questa collaborazione fatta di
rispetto e obiettivi raggiunti insieme.
Quando qualche new entry mi ha chiesto cosa
fosse la convention e come fosse organizzata,
ho risposto "hai presente la fashion week a
Milano? Tutti ne parlano, ne scrivono... 
Beh! La nostra convention ha la stessa riso-
nanza, solo che i protagonisti siamo noi, non
gli abiti di un couturier...".  Ed è davvero così,
tutta la città ne parla, tutti sanno di questo
atteso evento la cui cornice è anche la nostra
festa patronale, quasi a volere avere dalla
nostra Patrona una Sua benedizione...
Ogni convention è meravigliosa e lascia un
ricordo indelebile nella mia mente, quest
anno, non solo le immagini dei miei colleghi
cantanti e ballerini sono rimaste impresse nei
ricordi, ma anche tanta emozione, tanta tene-
rezza nel vedere la famiglia Tosto al completo
sul palco, nel vedere il Presidente che "recla-
ma" il suo piccolo Andrea al suo fianco... questi
siamo noi! Io l'ho sempre detto: Datacontact è
una famiglia, e noi ne facciamo parte!

Francesca Taddeo
(Matera)

UN GIORNO DA RICORDARE

Il grande giorno è arrivato, il nostro momento, il
più importante che ci rappresenta e soprattutto
che ci coinvolge e riunisce. Eccoci, l’appunta-
mento è alla Cava La Palomba, dove prende l’av-
vio la nostra Convention, sul palco il Presidente
con Laura e Rossella che con molta naturalezza
raccontano chi siamo e cosa facciamo a chi ci
conosce già da tempo e a chi si sta avvicinando
alla nostra realtà ed alla nostra capacità di esse-
re gruppo, squadra e grande famiglia. 
Per me è stato di forte impatto il simbolo grafi-
co ideato per rappresentare la Convention e cioè

la X intesa come fattore distintivo, ma anche a
ricordare l’importante traguardo dei 10 anni di
attività dell’Azienda. Per chi come me, (non da
10 anni ma quasi...) è “nato” in Datacontact è
stato bello ripercorrere, attraverso le immagini
del passato, quei momenti che hanno caratteriz-
zato la crescita della NOSTRA azienda. 
Ripenso alle tante soddisfazioni raccolte nella
mia vita professionale in azienda, soddisfazioni
non costituite soltanto da risultati numerici, ma
anche da emozioni forti e ascoltare come i nostri
clienti e fornitori, che ci guardano da fuori,
descrivono e apprezzano il lavoro svolto da tutti
noi non può che aumentare la voglia di trasferi-
re la giusta motivazione per fare sempre meglio!
Grandissima l’emozione che ho provato quan-
do ho salutato tutta la Squadra di Bari e
Matera, il calore ricevuto che mi ha fatto senti-
re a casa, parte di una famiglia che ti rispetta e
che apprezza il lavoro svolto nel quotidiano.
Per non parlare poi del tanto atteso MUSICAL
che ci ha visto protagonisti e VINCITORI dopo
un mese e mezzo di impegno e prove.
Fortemente voluta, da parte mia, la partecipa-
zione dei ragazzi di Bari che non sono mai
mancati alle prove e che hanno dato molto in
quei momenti di raccordo con tutti i ragazzi di
Matera. Con grande soddisfazione abbiamo
visto prendere forma sul palco il progetto,
tanto sentito da ognuno di noi, nel quale
abbiamo creduto e che, come in tutte le attivi-
tà che svolgiamo, abbiamo portato a termine
nel migliore dei modi!
La convention rappresenta sempre un mo-
mento emozionante, ma quest’anno vivendo-
la in prima persona, essendo parte della gran-
de macchina organizzativa che si è messa in
moto già da maggio, ha consentito di farmi
sentire ancora di più parte di una squadra
semplicemente unica e vincente. 
“QUESTA È DATACONTACT!”

Rosa Lepore
(Bari)
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LA CONVENTION 
CHE NON TI ASPETTI

Ebbene si, come tutte le aziende che si rispet-
tino, anche Datacontact ha la sua convention,
e le convention, si sa, sono formali, rigide e
piatte, sono un appuntamento di cui i più vor-
rebbero non ricevere invito.
La realtà è che c’è convention e CONVEN-
TION... lo si capisce già mesi prima, quando
fervono i preparativi, tra i sorrisi dei veterani e
i dubbi dei nuovi collaboratori, tra videocame-
re e flash furtivi. Poi vi è anche la “chicca”: si
cercano tra gli operatori i “virtuosi” , le aspiran-
ti star del palcoscenico per la realizzazione del
Musical di Datacontact, e giù con le prove,
tenute nel massimo riserbo. 
Arriva la fatidica data del 1 luglio, e Datacon-
tact Bari si appresta a presenziare numerosa e
calorosa, ben due i bus riempiti più auto al
seguito, destinazione Matera, luogo della con-
vention. Il clima che si respira è subito di festa,
una grande “gita scolastica”.
Ad ospitare l’evento è una cava, location origi-
nale di per sé. 
L’organizzazione è massiccia, d'altronde que-
st’anno l’occasione è prestigiosa, si festeggia il
“X” anniversario di Datacontact.
Un’accoglienza “colorata” e poi giù verso il
grande palco e gli innumerevoli posti a sedere,
tre videocamere riprendono l’evento proiet-

tando tutto sul maxischermo.
Pronti via, la serata parte subito con un video
celebrativo di questi primi dieci anni, vecchie e
nuove sedi lavorative, sacrifici e impegni che
hanno portato Datacontact a diventare una
realtà affermata e prestigiosa. 
Sul palco la famiglia Tosto conduce abilmente
la cerimonia e con la celebrazione degli storici
collaboratori decennali, l’intervento dei diver-
si referenti di attività presenti nel panorama
aziendale la prima parte della convention si
articola tra i ricordi del passato e le prospetti-
ve per il futuro.
La festa prosegue e sul palco salgono gli “arti-
sti”, è il momento del musical: tra coreografie e
testi celebri riadattati lo spettacolo fila via con
gran divertimento. La compagnia di Bari ha
modo anche di lasciarsi andare ad un po’ di
sano campanilismo sostenendo i propri colle-
ghi, specialmente nell’esibizione live.
A cornice della serata vi è un ricco buffet al
coperto, lo spettacolo dal vivo di artisti pitto-
reschi e funamboli, e un super ospite del cali-
bro di “Pino Campagna” con un estratto del
suo spettacolo teatrale.
Ma a rendere la festa un successo è stata
soprattutto l’atmosfera e la complicità che ha
unito i partecipanti, la voglia di stare assieme
tra amici. È questa la logica vincente di
Datacontact, l’aver costruito un ambiente affia-
tato e armonico, al lavoro come nelle feste. 

E allora ancora auguri Datacontact, in attesa
del prossimo anniversario.

Jhonathan Nardella
(Bari)

ENTUSIASMO E DETERMINAZIONE

Dopo tre anni dalla sua ultima edizione, il 1
luglio è stato rinnovato l’appuntamento con la
Convention di Datacontact. Incontro pregno di
obiettivi e significati, che quest’anno ha visto
aumentare la sua importanza, per le celebra-
zioni dei 10 anni di attività.
La Convention si è tenuta a Matera, nel sugge-
stivo scenario di una cava, che faceva da palco
naturale per la manifestazione.
Iniziata a pomeriggio inoltrato, la prima parte
della Convention è stata dedicata agli inter-
venti e alle riflessioni dei vari responsabili
delle commesse e dei vari personaggi di spic-
co che lavorano con e per Datacontact. 
Procedendo al cuore dell’incontro si è arrivati
all’evento che forse più ha colpito il pubblico,
cioè il musical organizzato da una oculata
selezione tra i dipendenti più talentuosi sotto
il profilo artistico. Il risultato? Beh io penso che
gli applausi e le risate di un pubblico così
divertito possano essere un forte riscontro
delle geniali idee utilizzate per il remake di

alcune celebri canzoni, che narrano quelle che
sono le epopee odierne della vita di un comu-
ne dipendente.  Dopo aver visto i nostri colle-
ghi esibirsi la serata è proseguita con una cena
a buffet, accompagnata da momenti di spetta-
colo e trascinatore dell’entertainment diretta-
mente da Zelig il comico Pino Campagna.
Questa ben riuscita manifestazione si è con-
clusa con quello che forse può definirsi il
momento più bello e più umano, in cui ogni
gradino della piramide aziendale si mescola
agli altri e la scala gerarchica per una sera non
conta. Vedere responsabili, team leader e ope-
ratori ballare, ridere, bere e scherzare come se
si fosse in comitiva non ha prezzo. Quello che
sicuramente ha colpito della manifestazione è
stata la straordinaria e numerosa presenza dei
partecipanti, che fa subito capire quanto
Datacontact sia molto più della piccola realtà
che si vive nella rispettive sedi. Forse uno degli
obiettivi meglio raggiunti di questa manife-
stazione, è proprio il creare in ogni singolo
dipendente la consapevolezza di essere cellu-
la di un grande e giovane organismo, che ha
quella motivazione di vivere e muovere i suoi
passi con entusiasmo, con determinazione e
con quella voglia di saper “riuscire” che solo
noi possiamo e sappiamo dare.

Alessandro Bottalico 
(Bari)

ALCUNI FRAMMENTI DI SPETTACOLO E MUSICA DEL FINE SERATA
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Il musical: un’esperienza emozionante
Spontaneità, allegria ed ironia in uno spettacolo coinvolgente cha ha saputo parlare al cuore di tutti

L’appuntamento con la convention ha regalato
ogni volta al pubblico presente un assaggio dei
numerosi talenti artistici presenti in Datacon-
tact: performances canore e musica live, danze
tradizionali e moderne, “pillole telefoniche” ed
altri esilaranti momenti di comicità.
Ma come attingere da questo patrimonio per
creare qualcosa di più strutturato e con un più
massiccio e corale coinvolgimento di risorse?
Come utilizzarlo per descrivere l’azienda, le
tappe del suo cammino e le prospettive future
in occasione dell’importante traguardo dei
dieci anni di attività? 
Da qui l’idea di realizzare un musical per
l’evento tanto atteso del 2011, un modo per
raccontare quello che siamo, per parlare del
nostro lavoro, per riflettere sulla nostra identi-
tà e mettere in risalto i valori che sempre ci
guidano e accompagnano. 
Abbiamo scelto uno strumento di comunica-
zione unico, potente, universale. 
Abbiamo scelto la musica, componente magi-
ca della nostra esistenza, per la sua incredibi-
le capacità di arrivare a tutti e far vibrare le
corde dell’anima. 
Non ci sono limiti per la musica. Non ha età,
non ha barriere né fisiche né mentali.
Ed ecco quindi la nostra storia quotidiana

diventare il soggetto principale della scena ed
ispirare una narrazione fatta di semplicità,
allegria, autoironia.
È difficile oggi, a riflettori spenti, sintetizzare
tutto quello che è successo in queste freneti-
che settimane di preparazione. 
Non bastano le parole per descrivere la gioia
nell’esplorare un universo così grande di
emozioni e l’importanza, oggi, di poterlo con-
dividere. Cogliere la luce negli occhi dei par-
tecipanti, colleghi nella vita di tutti i giorni ed
improvvisamente complici di un’avventura
straordinaria. Vederli subire il fascino e la sor-
presa, affezionarsi sempre più al progetto
man mano che prendeva forma. Sentire cre-
scere in loro la consapevolezza di doversi
impegnare per la riuscita di un qualcosa di
unico, in cui ogni parte è indissolubilmente
legata all’altra come le tessere di un mosaico.
Un mosaico colorato, ricco, scintillante.
Ci abbiamo creduto, insieme. 
Il poco tempo a disposizione non ha spaventa-
to perché più grandi sono state la voglia di
fare e la determinazione.
Abbiamo avuto la fortuna di incontrare in que-
sto percorso fatto spesso di improvvisazioni,
tentativi, tagli e ripensamenti la professionali-
tà di tanti amici, la cura musicale di Cespo, i

consigli tecnici di Piero e Francesco; di trovare
la disponibilità di molti nell’immaginare, ap-
profondire ed affinare i testi e le rivisitazioni
dei brani e con loro, spinti dall’ansia di chiude-
re in fretta il copione, ritrovarsi a trascorrere
piacevoli serate-nottate e weekend per scrive-
re e cantare: paure, risate e tanta creatività in
ore e ore di backstage che abbiamo impresso
dentro di noi. 
Dal casting sono emerse molteplici abilità,
alcune conosciute, altre inaspettate e già dal-
l’inizio si poteva intuire quanto cospicuo e
variegato materiale poter estrarre per costrui-
re lo spettacolo.
Le prove, mai sufficienti e ritagliate tra gli
impegni di lavoro con mille difficoltà organiz-
zative, hanno consentito di conoscerci e accre-
scere l’unione fra di noi sbagliando, ripetendo,
scherzando. Non ci sono stati più ruoli, sedi di
provenienza o commesse di appartenenza.
Ognuno, con le proprie caratteristiche, ha dato
il suo prezioso contributo e ha reso possibile il
sogno. Anche i più timidi ed introversi si sono
lasciati andare sentendo di far parte di un
gruppo ed è questo il risultato più grande.
Tanti ed eterogenei talenti hanno collaborato
in team per un disegno collettivo, in cui ciascu-
no ha portato la propria abilità artistica, la pro-

pria conoscenza del mondo della musica, del
teatro e della danza, il proprio estro e la pro-
pria passione. 
E oltre l’esito finale la bellezza del nostro musi-
cal risiede soprattutto nella spontaneità,  nel-
l’autenticità, nell’aver saputo esprimere quel
fattore distintivo, quel senso di appartenenza
che sentiamo con orgoglio e che gli ospiti
hanno sicuramente compreso ed apprezzato. 
La più grande ricchezza di Datacontact consi-
ste nell’essere una squadra, una squadra fatta
di persone. Il 1 luglio questo aspetto è venuto
fuori con forza e nel corso di una serata specia-
le abbiamo condiviso i ricordi, il presente, le
speranze. Grazie a voi tutti ragazzi protagoni-
sti sul palco. Grazie perchè avete messo a
disposizione le qualità e l’entusiasmo che
avete per parlare di noi.
Ci sono cose destinate a lasciare un segno nel
profondo del cuore in maniera indelebile.
Sicuramente lo è stata questa fantastica espe-
rienza vissuta insieme, un’esperienza umana
forte, unica, vera. Si è sprigionata un’energia
intensa, contagiosa, capace di autoalimentarsi.
Un'energia naturale, un'energia pulita, un'ener-
gia rinnovabile.

Annette Tosto e Giuseppe Montemurro

IN SCENA
Michele Stasolla
Luigi Roberti
Giovanni La Noce
Giuseppe Grieco
Valentina Carlucci
Renzo Vismara
Marzia Nigro
Terry Colafiglio
Anna Bongermino
Nicoletta Paccione
Angela Viterbo
Genny Lorusso
Giusy Colella
Mario Pietracito
Daniela Latronico
Teresa La Rocca

Annalisa Colafiglio
Sara Castello
Michela Malagnini
Rossella Maccarrone
Luca Gnurlandino
Giovanni Losito
Giuseppe Sciacovelli
Leonardo Pianoforte
Clelia Santopietro
Dario Ricciardi
Giovanna Conteduca
Diego Mastronardi
Viviana Vena
Cristina Pallotta
Carmine Manzi
Fabio Citarella
Valentina Marino

Irene Di Bari
Rosanna Tubito
Carmine Ricciardella
Alessandra Manicone
Maria Pia Paolicelli
Nancy Zimmari
Giusy Papapietro

COREOGRAFIE
Elena Cascini

CORPO DI BALLO
Elisabetta Pavese
Beatrice Minei
Dany Fraccalvieri
Valentina Sardone
Cinzia Gravina

“SIGNORINE 
BUONASERA”
Isabella Donvito
Maria Rosaria Iacovone
Imma Fontanarosa
Rino Chironde
Nando Paolicelli
Vincenzo Clemente

REGIA E 
COORDINAMENTO
Giuseppe Montemurro
Annette Tosto

SEGRETERIA 
DI PRODUZIONE
Isabella Donvito

SELEZIONI 
E SUPERVISIONE
Laura Tosto
Rossella Tosto
Carmela Petrara
Annalisa Paolicelli
Antonella Casciaro
Maria Rosaria Iacovone
Rosa Lepore
Vito Caruso
Luisa Artuso

TESTI 
CANZONI
Giuseppe Montemurro
Annette Tosto
Luca Gnurlandino

Annalisa Paolicelli
Antonella Casciaro
Giuseppe Sciacovelli
Giovanni La Noce
Giuseppe Grieco
Giovanna Conteduca
Isabella Donvito
Laura Locatelli
Lucia Mazzoldi

DIALOGHI
Isabella Donvito 
Annette Tosto
Laura Locatelli
Carmela Petrara
Rosa Lepore
Donatella Calò

TRUCCO
Luisa Artuso
Lucianna Panico

ANIMAZIONI 
GRAFICHE
Giuseppe Montemurro

SOUND ENGINEER
Francesco Altieri

REGIA 
AUDIO E LUCI
Piero Lisbona

REGIA VIDEO
Francesco Giase
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È QUI X FACTOR?

Dal casting alla scelta dei brani, il musical di
Datacontact è stato realizzato con tanta cura.
Sin dalle prime battute, infatti, è stata manife-
sta la volontà di realizzare un buon prodotto,
lasciandone al contempo le caratteristiche di
un musical  realizzato da attori e cantanti asso-
lutamente non professionisti. La scelta dei
brani ha spaziato tra vari generi musicali dal
pop al jazz, etc... accontentando un po’ tutti i
palati, da quelli più facili a quelli più raffinati.
Grande lavoro poi è stato profuso da tutti, ma
soprattutto da Annette e Giuseppe, nell’adat-
tamento dei testi. Ma, l’occasione più ghiotta
(per un ex cantante come me) è stata quella di
assistere al casting, avendo così l’opportunità
di scoprire che nel mondo Datacontact ci sono
dei talenti veri: dalla vis comica dei due
Giovanni, di Giuseppe, di Luca e Valentina, alla
meravigliosa  vocalità di Mario, Elisabetta, Sara
e Rosanna, per citarne solo alcuni.  Ed io... un
po’ per l’età, un po’ per la propensione ad
usare un linguaggio colorito, mi sono sentita
tanto... Mara Maionchi!   

Antonella Casciaro
(Matera)

ZUM ZUM ZUM

Sarà capitato anche a voi di sentir parlare di un
musical. Spesso il pensiero va subito alle gran-
di rappresentazioni newyorkesi di Broadway.
Altre volte alla semplice e low-budget recita
scolastica. Scommetto invece che mai prima
d’ora il pensiero possa solo aver sfiorato l’idea
che ci si sia rivolti a questo grande genere di
spettacolo per raccontare i 10 anni di attività
di una delle più importanti e floride realtà
aziendali del nostro territorio.
D’altronde, quale modo migliore per esporre
le mille vicissitudini che quotidianamente
impegnano oltre 1400 risorse, alle prese con
vendita, assistenza, ricerca e prenotazioni,
nelle varie commesse gestite da Datacontact?!
Il nostro è un lavoro difficile tanto nella sua
esecuzione quanto nella concezione che
all’esterno si ha dello stesso: luoghi comuni,
stereotipi e minoranze rumorose a volte mina-
no ingiustamente la professionalità dei colla-

boratori e della stessa azienda, dando un’idea
distorta e non corrispondente alla realtà del
nostro lavoro.
Pertanto ci si è affidati al linguaggio universale
della musica per parlare non solo delle numero-
se attività svolte per i committenti, ma anche
delle modalità con cui è eseguita la selezione
del personale, la sua formazione, il training on
the job. La rilevanza dell’aspetto umano, il rap-
porto tra i colleghi, senza dimenticare l’autoiro-
nia nel raccontare di un lavoro definito troppe
volte impertinente e scocciante, il tutto sfidan-
do i cosiddetti commenti “da fuori”.
I testi sono stati adattati ad alcune tra le can-
zoni più famose e conosciute da giovani e
meno giovani, passando per i “must” delle
nazional-popolari e per delle vere e proprie
perle del sound. Ore ed ore di prove e di studio
di registrazione hanno dato vita a ventuno
brani eccezionali per musicalità, ironia dei
testi e significato. Dei veri pezzi d’autore che a
riascoltarli fanno davvero emozionare.
Sentirle canticchiare ancora oggi a distanza di
settimane nei fields da coloro i quali hanno
solo partecipato da spettatori all’evento del 1
luglio, riempie d’orgoglio tutti quelli che
hanno condiviso l’organizzazione di una con-
vention che, senza peccare di presunzione,
probabilmente è stata la più bella e riuscita
convention di Datacontact.
Ci auguriamo con convinzione che la buona
impressione che un piccolo ma significativo
gruppo di risorse, coadiuvate da due organiz-
zatori straordinari come Annette e Giuseppe,
ha dato quest’anno, possa essere l’ouverture
di altre belle ed emozionanti esperienze come
questa in cui il sottoscritto ha avuto l’inesti-
mabile onore di partecipare.

Luca Gnurlandino
(Matera)

QUALCOSA DI GRANDE NELL’ARIA

Quando si assiste ad uno spettacolo o ad una
qualsiasi manifestazione artistica, lo spettatore
tende a lasciarsi coinvolgere da tutto ciò che, in
maniera così naturale, suscita un insieme di
emozioni, ma quando da spettatore ci si trova,
anche solo per un attimo, a dover essere dalla
parte di coloro che danno vita ad uno show...

beh allora ne succedono davvero delle belle!! 
Il 1 luglio 2011 in occasione della convention
aziendale e in coincidenza con il decimo anno
di vita di Datacontact, ci viene proposto di
prendere parte a qualcosa che sarebbe stato
portatore di una "scossa", qualcosa di indele-
bile, qualcosa che sarebbe stato il colore più
sgargiante di questo meraviglioso vestito... ci
viene proposto di rappresentare un musical!
Molti di noi non avevano l'idea di che cosa
fosse realmente un musical pur avendone visti
già diversi, tanto che al casting ci eravamo pre-
sentati con leggerezza, divertiti dall'idea e
senza avere la più pallida cognizione di causa,
successivamente però, mentre le parti comin-
ciavano ad essere assegnate, la consapevolez-
za di quel che stavamo facendo non tardava
ad arrivare. Ognuno di noi comprendeva le dif-
ficoltà oggettive di un musical: quanto lavoro
c'era da fare e quanto la propria parte fosse
importante, perchè legata ad un qualcosa che
per funzionare aveva bisogno di "respirare" con
tutti all'unisono, avevamo ancora una volta
capito che il concetto di squadra era fondamen-
tale, era vincente!  L'entusiasmo e la pazienza di
Annette e Giuseppe è venuta fuori sin dalla
prime battute ed ha contribuito ad alleggerire
quel carico di responsabilità che molti di noi
avvertivano al sol pensiero di doversi esibire
davanti ad un pubblico così numeroso. 
Passano i giorni e di colpo ci ritroviamo all'ul-
tima prova prima del tanto ansioso e aspetta-
to "si dia inizio allo spettacolo"! D'un tratto
però siamo costretti a fare i conti con qualcosa
che è sempre presente nella vita dell'uomo:
l'imprevedibilità... sotto forma di pioggia!! 
Ecco sfumata l'ultima prova, quella che solita-
mente infonde una certa sicurezza e padro-
nanza,  ma tutto ciò non ha distolto da quello
che fino ad allora avevamo preparato con
grande dedizione, grinta e buon umore e che
l'indomani avrebbe preso forma. 
E “così fu”: la cava quel giorno pian piano
cominciava ad ospitare tutti coloro che erano
venuti per prendere parte alla festa, per assi-
stere, tra i tanti ospiti ed eventi, al nostro
musical... C'era elettricità quel giorno, c'era
qualcosa nell'aria e negli animi di tutti i pre-
senti e si percepiva chiaramente che stavolta
avremmo colpito, avremmo colpito nel segno! 
Dietro il palco ognuno di noi, con una sana
condizione di "trance" continuava a ripetere le

proprie battute, i propri movimenti, i cambi
scena, ma capimmo di dover essere pronti
quando il viso rassicurante di Annette ci
comunicò che allora toccava a noi... si accesero
le luci e... il resto lo conoscete già.
Non basterebbe un articolo per raccontarvi le
innumerevoli emozioni che abbiamo vissuto
durante la costruzione di questo evento, di
quanto sia stato emozionante osservare
ragazze e ragazzi tirar fuori alcune doti che
difficilmente si notano sul posto di lavoro e
che se fossero incanalate e fuse nel modo giu-
sto da parte di tutti potrebbero migliorare
anche il lavoro stesso, e questa ragazzi è... que-
staaaaa è  Datacoooooooontaaaaaaaact, que-
sta è DATA-CON-TACT !!!!  

Viviana Vena
Annamaria Bongermino
Valentina Sardone
Luigi  Roberti
Beatrice Minei
Giuseppe Grieco
Giovanni La Noce 
(Matera)

PICCOLI ARTISTI

Una festa dedicata a tutti noi, colleghi di
Datacontact. Il giorno era già prefissato, ma in
realtà non avevamo ancora idea di che cosa ci
toccava fare. Sapevamo solo che il 1 luglio,
avremmo dovuto cimentarci in un Musical.
Sono stati addirittura organizzati dei provini,
proprio per selezionarci tra i migliori talenti
dell’azienda, non solo di Matera, ma anche
delle sedi di Potenza e Bari. Una volta scelti, la
cosa ci è subito sembrata divertente. Ad ognu-
no di noi era stato dato un ruolo specifico, che
abbiamo dovuto studiare alla perfezione, per
rendere lo spettacolo perfetto e indimentica-
bile, fino al punto di sentirlo parte di noi. 
Come ogni musical vuole che sia, era ricco di
canti, balli e pezzi recitati, che raccontavano
un po’ la storia di tutti i giorni all’interno e al di
fuori della Datacontact. a partire dalle male
lingue, a finire alle persone che invece credono
in quello che fanno e ne vanno orgogliose.
Abbiamo speso molte delle nostre giornate,
per la realizzazione di tutto ciò. 
Abbiamo riso, urlato, litigato tra di noi, ma alla
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fine ce l’abbiamo fatta. Coloro che hanno rea-
lizzato i testi sono riusciti a dare un filo logico
a tutto il copione, tra comicità, fantasia nel
modificare testi di canzoni note e capacità nel-
l’inventare testi analoghi alla realtà. 
Lì per li, la situazione e le emozioni ci sembra-
vano semplici da gestire, ma il giorno in cui
abbiamo fatto l’ultima prova prima del fatidi-
co giorno, ci siamo resi conto di quanta gente
avremmo avuto d’innanzi a noi, la location era
enorme, e i posti a sedere erano più che tantis-
simi. Nonostante la paura ci siamo sentiti cari-
chi e pronti a tutto, per far divertire ed emozio-
nare il pubblico, che dalle voci che giravano,
credevano si trattasse di uno spettacolino
poco trasportante. E invece, questo musical è
stato il cuore e protagonista di tutta la con-
vention. Gli applausi ricevuti dagli spettatori,
l’appoggio e la fiducia di chi ci ha diretto nella
realizzazione del musical, hanno fatto sentire
ognuno di noi un piccolo artista, orgoglioso
della propria esibizione. 

Valentina Ilaria Carlucci
(Matera)

CONVENTION IN MUSICAL

Tutto è iniziato per gioco, leggendo un flyer
per i casting del primo musical targato
Datacontact!  L’idea di candidarmi per i provi-
ni sembrava un po’ folle, ma allo stesso tempo
il pensiero di essere una delle protagoniste mi
eccitava: star per un giorno! 
Il giorno delle selezioni, la tensione si fece sen-
tire e la paura di sbagliare una nota, di cadere
o di far scena muta fu una costante fissa e
penso normale in circostanze simili. 
Alla fine tutto questo non avvenne, perché in
quel momento il sostegno da parte di tutto il
gruppo e di quello della giuria fu tale da crea-
re una situazione più rilassata. 
Dopo qualche giorno, a provini superati, iniziò
l’avventura del musical e con tutti i ragazzi
delle altre sedi ci si riuniva in appuntamenti
fissi settimanali per provare gli sketch, i ballet-
ti, le canzoni e ciò che ricordo con maggiore
entusiasmo erano i nostri viaggi in treno che
rappresentavano i nostri diari di bordo. 
Anche lo scompartimento del treno diventava
palco per ripassare la parte, le canzoni, i balli e

i passeggeri diventavano spettatori per caso. 
Il giorno della prima fu indimenticabile, par-
chè in quel preciso momento eravamo noi che
rappresentavamo l'azienda e attraverso que-
sto musical abbiamo voluto raccontare come
trascorriamo le giornate e il clima nel quale
viviamo. Per questo sono grata, anzi siamo
grati a Datacontact che ci ha fatto vivere que-
sta stupenda esperienza, e facendo riferimen-
to a una frase di un canzone del musical:
"QUESTA È DATACONTACT!!!" 
Grazie! 

Angela Viterbo
(Bari) 

ARTISTI ALLO SBARAGLIO

Salve "Datacontactiani", siamo Daniela e Teresa
due operatrici outbound della sede di Potenza;
ci occupiamo della vendita dei prodotti Telecom
Italia, ma siamo qui in veste di "reporter" per
raccontarvi di come abbiamo vissuto il dietro le
quinte della Convention anziendale che si è
tenuta lo scorso primo luglio.
La nostra avventura è cominciata quando
qualche mese fa per caso, siamo venute a
conoscenza che quella sera stessa si sarebbe
tenuto un musical vero e proprio e che Matera
era in fermento con i provini...
Emozionate e un pò titubanti abbiamo deciso
di partecipare mettendo alla prova il nostro
potenziale artistico...
Arrivate alla sede di Matera ci siamo subito
sentite come a casa, accolte dai nostri colleghi
e i nostri team con tanto affetto!
Piero Staffieri ci ha guidate nei meandri del-
l'azienda... e che meandri! La prima cosa che
abbiamo notato è com'è grande rispetto a
quella di Potenza... ci siamo sentite due piccole
formichine e tutto ciò è stato molto divertente. 
I provini si svolgevano in una grande sala all'ul-
timo piano, eravamo molto tese ma la gentilez-
za e la dolcezza dello Staff, presieduto da
Annette Tosto e Giuseppe Montemurro hanno
stemperato tutta la nostra preoccupazione... 
"Teresa si è dilettata con un brano di Loredana
Bertè ha espresso la sua indole Rock con la sua
voce graffiante... ahah" (dice Dany N.d.r),
Mentre "Daniela si è cimentata in due brani da
lei molto amati dando piena espressione delle

sue capacità vocali” (dice Terry N.d.r).
Vi lasciamo immaginare con quale stato d'ani-
mo abbiamo atteso il responso dello Staff !
Che ansia ragazzi ! E quando finalmente è arri-
vato abbiamo iniziato ad organizzare le "tra-
sferte" materane per le vere e proprie prove
del Musical. Appreso il nostro compito: rappre-
sentare il gruppo delle Abba in una versione
insolita abbiamo cominciato a lavorarci su, e
così tra una chiamata e un contratto, mentre ci
recavamo a Matera per le prove collettive, da
Potenza (con furore) ci siamo dedicate alla
preparazione della coreografia che avrebbe
accompagnato il cantato... direttamente estra-
polata dal video originale.
"Daniela è stata una buona coreografa... aven-
do studiato danza in passato non ha trovato
grosse difficoltà, mentre io...! mai fatto un
passo di danza nemmeno per sbaglio... ero
molto pessimista ma poi l'entusiasmo ha
avuto la meglio !" (dice Terry N.d.r)
"Ma dai,(dice Dany) sei stata bravissima,
abbiamo avuto sette giorni... e sei stata un'al-
lieva perfetta, e comunque io non sono una
coreografaaaa, ho improvvisato tutto...!"
Le prove generali si sono tenute alla Cava della
Palomba, dove tutto era già pronto per acco-
gliere migliaia fra dipendenti, dirigenti e
accompagnatori che avrebbero partecipato
alla convention come spettatori.
Eravamo un gruppo fantastico...
Gli Artisti-datacontactiani di Matera, Potenza
(ehhh) e Bari tutti uniti per un solo scopo:
divertirci e spaccare tutto. 
Così, un giorno prima, colti impreparati dalla
pioggia (che notoriamente ha posticipato l'ul-
tima prova decisiva al giorno successivo qual-
che ora prima dello spettacolo vero e proprio),
abbiamo intonato con voci, chitarre e bonghi
note di canzoni lucane. A ritmo di musica non
sentivamo l'inopportuna pioggia, e la stan-
chezza che cominciava a farsi sentire...
Così, nonostante il tempo, e le piccole disav-
venture... - a tal proposito si ringrazia il prode
Giuseppe Sciacovelli che da perfetto cavaliere
ha sopperito a tutte le nostre esigenze più
svariate di quei giorni con tanta pazienza e
gentilezza...!  (e non dimentichiamo che ha
partecipato allo spettacolo nelle vesti di un
medico insolito e divertente...) - il giorno
decisivo è arrivato.
Un bellissimo sole ha illuminato la nostra ulti-

ma prova, alla quale tutti hanno partecipato
con grande impegno e serietà.
E così, finalmente, tra gli applausi e il calore dei
nostri colleghi (delle vere e prove curve da sta-
dio) si è consumato tutto d'un fiato lo spetta-
colo vero e proprio.
Una vera squadra si è esibita con eccitazione
ed entusiasmo tanto che non sentivamo nem-
meno di essere in scena per davvero con il
pubblico. Eravamo uniti e compatti solo per
uno scopo: divertirci e trasmettere l'entusia-
smo della nostra avventura a tutti.
E quando tutto è finito e si sono spenti i riflet-
tori, un abbraccio collettivo ha stretto i nostri
cuori che battevano all'impazzata all'unisono.
È stata la nostra convention! A cui abbiamo
dedicato tanto impegno e dedizione, la massi-
ma espressione di una grande e bella famiglia
della quale ci sentiamo ogni giorno sempre
più parte. Non dimenticheremo mai quei
momenti condivisi di fortissima emozione col-
lettiva che ha accompagnato quei momenti. 
Siamo certe che questo ricordo resterà parte
di noi a lungo e che ci guiderà nel nostro viag-
gio lavorativo ogni giorno...
Volevamo ringraziare anche Giovanna Conte-
duca che ci ha accolte prontamente a casa sua
dopo l'ultima prova generale e fare i compli-
menti a Leonardo Pianoforte che ha rappre-
sentato Potenza sul palco insieme a noi... un
abbraccio anche a chi per motivi di spazio non
abbiamo potuto citare. 
E da Potenza passo e chiudo! 
Alla prossima avventura...

Daniela Latronico e Teresa Larocca
(Potenza)

INTERPRETE DI ME STESSO

Mi è piaciuto molto questo musical perché ero
l’unico bambino e tutti i partecipanti erano
simpatici e protettivi. 
Questo musical mi è piaciuto anche perché
tutti sono entrati nel personaggio rendendo il
musical unico. Vorrei ringraziare ancora oggi la
regia che ha permesso a me di partecipare
interpretando “Diego “come nella realtà.

Diego Mastronardi 
figlio di Giovanna Conteduca
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IL SEGRETO DEL NOSTRO SUCCESSO

Era un fresco pomeriggio di giugno quando il
mio TL preferito (senza fare nomi), mi propose
di partecipare come ballerina al Musical per la
Convention, che si è tenuta il 1 luglio 2011.
Un po’ incredula e imbarazzata decido di accet-
tare la proposta...! Conciliando casa, lavoro e
amici, riusciamo ad incontrarci per le prove.
Inizialmente non avendo ben chiaro il nostro
ruolo, ognuno lavorava per sè, ma questo non
aiutava, fino a quando i cari Annette e Giuseppe
hanno preso le redini in mano e ci hanno dato
quella scossa e quell'organizzazione che ci ha
fatto capire che si trattava di un "Musical", dove
ognuno di noi è incatenato all'altro anche nella
più piccola parte che ci spettava.
Esperienza bellissima e molto divertente, mi
sono sentita parte di un gruppo che sembrava
avere esperienza decennale nel settore..., pec-
cato sia durata solo un giorno!
Bravi tutti!!! Abbiamo riscosso un grandissimo
successo!

Elisabetta Pavese
(Matera)

DIVERTIRSI METTENDOSI IN GIOCO

Ci sarebbero tante cose da dire, ma non so da
dove cominciare. Forse dai provini..
Prima la mia scelta di “ballare” il can can, un
ballo di altri tempi e riportato alla ribalta dal
musical Moulin Rouge. 
Le ragazze del Multiskill mi hanno presa per
pazza, non immaginavano come potesse esse-
re e soprattutto... “è troppo difficile”, “non
siamo ballerine!”,  “facciamo solo ridere”; Giusy,
Alessandra, Nancy e Pia mi hanno dato fiducia
e si sono avventurate in questa esperienza, in
ogni caso la nostra parola d’ordine è stata da
subito:  “divertimento”. 
Poi la ricerca del testo e la registrazione del
pezzo nello studio del nostro amico Fatmike
Beatmaker Michele De Nora, marito di Lucia
Cataldo. Michele ha prestato la sua voce nella
parte finale, quella del tenore. Il divertimento
è stato grande! I nostri figli da subito cantava-
no “e adesso andate a lavorar... adesso andate

a lavorar...”. Le incredule, ormai ribattezzate,
can-can-ine sono arrivate a casa mia per le
prove della coreografia e hanno trovato i
costumi realizzati, è bastato indossare la
gonna con i ricci, i tacchi, la giarrettiera e sono
tutte entrate nella parte.
Il giorno dei provini è arrivato; eravamo tutte
emozionate e preoccupate come il giorno
degli esami. È bastato l’applauso che ci ha
accolto in sala conferenza a scaldare il nostro
cuore. Ci siamo così lanciate e lasciate  andare
al ritmo e alle note del famoso Can Can Music
di Offenbach,  per l’occasione rivisitato.
Woah... provino superato! Il resto è storia!
Mi sembra doveroso ringraziare Enza Berardi e
Maria Conteduca che mi hanno dato una
mano nella realizzazione dei costumi.

Musical una genialata! Musica di tutti i generi
per tutti i gusti
Unico nel suo genere. Abbiamo racconta la
storia di tanti come noi, in modo gioioso
Sinceri ringraziamenti al nostro tenore:
Fatmike Beatmaker Michele De Nora, marito di
Lucia Cataldo
Impegno lodevole di tutti. In poco tempo
abbiamo realizzato tutto
Coordinamento: grande! Mettere insieme
tanti Talenti di città diverse è costato fatica
Attenzione... vogliamo continuare!
Lodevole l’impegno di chi non è apparso ma
c’era come  Enza Berardi e Maria Conteduca: le
sarte

Giovanna Conteduca
(Matera)

NON SVEGLIATE 
IL CAN.. CAN CHE DORME

Giovanna mi chiamò a rapporto nella sua
postazione, mi guardò e mi disse: “Non ho dor-
mito stanotte! Voglio preparare il CanCan per
le selezioni del musical...” 
Guardai la sua convinzione nel volto e non
ebbi il coraggio di dirle:  “Ma sei fuori di
testa?!?!” 
Mi obbligò quasi a strapparle un si ma non vi
nascondo che ritornai nel mio field e dissi alle

altre: “Fatele cambiare idea perché io non lo
faccio!!!” Ci incontriamo per la prima prova ed
io vado convinta di dire NO!!! 
Ma cosa troviamo a casa sua? Abiti già abboz-
zati, musica scelta e divani spostati per prepa-
rare la coreografia... Ragazzi è stata una delle
esperienze più belle che io abbia mai fatto!!! 
Il gruppo del Musical a dir poco eccezionale...
un'esperienza bellissima ma soprattutto di
squadra dove non esisteva rivalità, presunzio-
ne e agonismo...  Un mio grazie va a tutto il
gruppo di “Quelli del musical” ma soprattutto
ad Annette e Giuseppe che ci hanno fornito
sempre un grande sostegno.
Arrivederci a presto!

Pia Paolicelli 
(Matera)

SPECTACULAR!!!

E il cuore mi batte a 10000000 all’ora, tocca a
noi!!! Forza ragazze ora il palco è tutto vostro...
gridava Marzia !
L’inaspettata presentazione di Giuseppe ha
reso la nostra salita sul palco “spectacular” !!!
La musica, il canto, la danza e soprattutto il
color rosso e nero delle nostre gonne ha influi-
to su un pubblico meraviglioso e che con il suo
incitamento ha reso le nostre azioni sponta-
nee e naturali.

Giusy Papapietro
(Matera

UNA FANTASTICA ESPERIENZA

Ciao a tutti, eccomi qui a descrivere un’espe-
rienza bellissima vissuta qualche giorno fa. 
Un bel giorno di maggio Giovanna Conteduca,
è arrivata nei field dicendo che dovevamo
organizzare un balletto, per partecipare al pro-
vino per un musical.
Nei field scatta il panico... tutti esclamano
"nooooooooooooooooo....!!!" 
E nessuno voleva partecipare. Dopo qualche
ora Giovanna torna e dice "tu... tu.... tu... tu... e
tu... dovete per forza ballare!!!

"NOooooooooooooooooooo!"
E quindi io, Giusy, Alessandra e Pia ci siamo tro-
vate catapultate in questa irreale esperienza.
Appuntamenti subito dopo il lavoro a casa di
Giovanna, per provare il balletto... all'inizio un
po’ sfiduciate... ma dopo qualche prova le
nostre gambe alzate e le spaccate migliorava-
no, il CAN CAN prendeva forma, e anche i
vestiti prendevano forma. 
Arriva il giorno del provino... adrenalina a
1000... tutte euforiche, andiamo nella sede di
via Lazazzera, ci cambiamo, ci trucchiamo, ed
entriamo in scena. Vedere tutti che ci guarda-
vano, le telecamere che riprendevano... è stato
emozionante! 
Eravamo contentissime! Dopo qualche giorno
Giovanna ci comunica il verdetto "abbiamo
superato il provino!!!" ah tutte contente...
"Giovanna che parte facciamo?". Vogliono che
facciamo il Can Can! NOOOOOOOOOOOOOO-
OOO... ma un po’ titubanti abbiamo accettato.
Sono iniziate le prove... durate tre settimane, e
vedere tutti quei ragazzi il primo giorno nella
sala al terzo piano mi ha dato una sensazione
di gioia immensa. Con tanto entusiasmo arriva
il 30 giugno, prima prova sul palco... ma il
tempo non era con noi... però vedere il tutto
pronto ci faceva sentire quel magone allo sto-
maco che senti poche volte nella vita! Prove
rimandate al pomeriggio successivo. 1 LUGLIO
2011 tutto è pronto, alle 15 tutti alla cava... e
vedere questi "attori" sul palco era bellissimo,
vedere il NOSTRO MUSICAL prendere vita era
fantastico... L'emozione cresceva... ma anche
un po’ di paura che tutto andasse per il meglio. 
Ore 19, il tutto ha inizio… SI PARTEEEEEEEE... 
Nessuno potrà mai capire quello che abbiamo
provato, abbiamo vissuto. Salire sul palco e
avere dinanzi a noi tutta quella gente che ci
guardava... è stata una cosa ENTUSIASMANTE.
Tutto è andato benissimo... il musical è stato
STREPITOSO. Un ultima cosa.... Grazie.... grazie
a tutti voi che ci avete aiutato a mettere in
piedi questa fantastica esperienza. 
Grazie a tutti i ragazzi che come me hanno vis-
suto dei giorni indimenticabili...  
Siete delle persone speciali.

Nancy Zimmari
(Matera)
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Per te, con te, da te, ti do
per te ti do
il Cup e poi Telecom,
Pagine Gialle, Vodafone, 
Sacmi, Fedex, Sky, Enel, 
Gas natural...

E vedrai allora poi, 
lavorando insieme a noi
Datacontact cos’è...
una squadra siamo 
e adesso ci sei te!

Ora tu sei qui, sei con noi 
a lavorar nel field
Ostacoli supererai,
con forza tu continuerai
ce la farai!

La domanda
che mi frulla nella testa
è sapere se davvero
proprio a lei non interessa
specialmente se si tratta
di una offerta allettante
per lei cliente che 
acquisterà, risparmierà...

Le cose più importanti
sono le registrazioni,
devi andare piano
ed evitare abbreviazioni.
Segui bene e ascolta
quando fà le affermazioni, 
le cose più importanti
sono le registrazioni.

Ti scorterò...
fino alla cardiologia
Perchè sei un utente speciale 
ed io avrò cura di te...

MA COME FANNO ‘STI RAGAZZI

Da: Ma dove vanno i marinai
(Lucio Dalla - Francesco De Gregori) 
Voce: Giovanni La Noce

COMMENTI DA FUORI

Da: Regina di cuori
(Litfiba)  
Voce: Giuseppe Grieco

QUESTA È DATACONTACT

Da: They both reached for the gun
(Chicago Soundtrack)
Voci:  Valentina Carlucci con 
Luca Gnurlandino, Giuseppe Montemurro, 
Giuseppe Grieco, Cristina Pallotta, 
Terry Colafiglio, Renzo Vismara

TI OFFRO

Da: Mi vendo 
(Renato Zero) 
Voce: Marzia Nigro, Terry Colafiglio

LE COSE PIÙ IMPORTANTI

Da: Supercalifragilistichespiralidoso
(Mary Poppins) 
Voce: Anna Bongermino 

LOGIN & LOGOUT

Da: Hot ‘n Cold 
(Katy Perry)
Voce: Giusy Colella 
con Nicoletta Paccione, Angela Viterbo,
Genny Lorusso

FOLLIA NEL FIELD

Da: Follia d’amore
(Raphael Gualazzi)
Voce: Mario Pietracito

NOI TI ASPETTIAMO QUI

Da: Dancing queen (Abba) 
Voce: Elisabetta Russo 
con Daniela Latronico, Teresa La Rocca

MAMMA MIA

Da: Mamma mia (Abba)
Voce: Annalisa Colafiglio

ORA TU SEI QUI

Da: I will follow him
(Sister act Soundtrack) 
Voci: Michela Malagnini, Sara Castello,
Rosanna Tubito, Terry Colafiglio, 
Cristina Pallotta, Rossella Maccarrone

LA CURA

Da: La cura (Franco Battiato) 
Voce: Giuseppe Sciacovelli

ZUM ZUM ZUM

Da: Zum Zum Zum (Sylvie Vartan)
Voce: Luca Gnurlandino

PAROLE D’OPPOSIZIONE

Da: Parole parole parole (Mina)
Voci: Clelia Santopietro 
con Giuseppe Montemurro 

OTTO MENO VENTI

Da: 7 e 40  (Lucio Battisti) 
Voce: Giovanna Conteduca con Nicoletta
Paccione, Angela Viterbo, Genny Lorusso

VIENI A VEDERE QUI

Da: Vengo dopo il Tiggì (Renzo Arbore)
Voce: Luca Gnurlandino 

DATACONTACT, OH!

Da: Ma l’amore no (Arisa) 
Voce: Viviana Vena con Antonella Casciaro,
Maria Rosaria Iacovone

1000 INTERVISTE

Da: 10 ragazze per me
(Lucio Battisti) 
Voce: Cristina Pallotta

EMPIRE STATE OF LUGLIO

Da: Empire state of the mind
(Jay Z & Alicia Keys)
Voci: Carmine Ricciardella e Rosanna Tubito 

SPECTACULAR CAN CAN

Da: Can Can
(Jacques Offenbach)
Voci: Giovanna Conteduca, Alessandra Ma-
nicone, Maria Pia Paolicelli, Nancy Zimmari,
Giusy Papapietro, Michele Denora

EVERYBODY NEEDS

Da: Everybody needs somebody to love
(Blues Brothers) 
Voci: Giuseppe Grieco, 
Giuseppe Montemurro

È IL MUSICAL

Da: I move on
(Chicago Soundtrack)
Voci: Antonella Casciaro e Elisabetta Russo

LE CANZONI: 21 BRANI CHE HANNO RACCONTATO DI NOI

Luglio, mese della nostra convention
è lunga l’attesa
Arriva poi luglio
In questa cava siam tanti
gioiosi e festanti
E adesso è luglio, luglio, luglio...

Parli tu parli e poi sparli, 
parli e riparli ma tu che ne sai
Parli tu parli e poi sparli, 
le tue parole più false che mai 

Vieni un momento qui...
Tosto ti aspetta lì!

Ti chiamo sempre, cliente

Adesso tu devi fermarti
Si chiama opposizione sai
C’è il registro ormai

Ma aspetta, ascoltami... 
ci sono delle promozioni 
per te!

Credici, 
non lo sai senza esserci, 
oh yeah
Tu lo sei, tu lo sai,
non rinunciare giammai,
uuhh 
sii quel che, puoi sentir,
noi siamo sempre qui!

Nuovamente insieme qui. 
Lo spettacolo lo fate voi.
È fantastico questo show. 
La data-data-contact siamo noi.

Datacontact !!!
Datacontact !!!

Datacontact...

♪♫

♫♪

♫♪

♫♪♪♫♪♫

♪♫
♪♫



SOLUZIONI DEI GIOCHI PUBBLICATI SUL NUMERO DI GIUGNO

(le soluzioni  dei giochi  proposti in questo numero saranno pubblicate sul numero di settembre) 

Riconoscete in queste immagini un collega
(bambino) per ogni sede operativa.

Matera - via Lazazzera

Potenza

Bari

Matera - viale Europa

I BAMBINI DELLO SCORSO NUMERO... OGGI

SabinaMatera - via Lazazzera

Matera - viale Europa Luca

Bari Stefania

Potenza Antonio
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LE NOSTRE PRIME PILLOLE

A grande richiesta riecco le pillole telefoniche
pubblicate nei primi due numeri del nostro
giornale (era l’estate del 2006): 

Ore 22.30, il Cliente chiama e dice: 
“Signorina... mi scusi per l’orario...”

Cliente:  “Signorina... sono quello di poco fa...”

Cliente: “Signorina, per cortesia... mi disinne-
schi la segreteria...”

Cliente: “buonasera... devo fare una ricarica ma
ho grattugiato il codice segreto...”

Operatore:  “Signora lei utilizza un’altra com-
pagnia?”
Cliente: “no... ho solo mio marito.”

Bambino che risponde:  “Pronto...”
Operatore: “Ciao sono un intervistatore di
Datacontact. Mi passi la mamma?”
Bambino:  “Adesso la chiamo... mamma c’è un
intervistatore al telefono”
Mamma:  “Digli che non ci sono...”
Bambino:  “La mamma ha detto di dire che
non c’è nessuno...”

Cliente: “Signorina buongiorno, finalmente ieri
è avvenuto il trasbordo in Tim.”

Operatore: “Buongiorno sono Giuseppe, chia-
mo da Datacontact per Telecom Italia..”
Cliente:  “Io la Vaporella già ce l’ho!”

Cliente: “Buongiorno... io ho lo STARTREK della
MOTOROIL”
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MATERA

Il 2 giugno Francesca Venezia ha sposato
Pasquale, il 6 giugno Maria Lisco ha sposato
Gianni, il14 giugno Piervito Petragallo ha spo-
sato Michela, il 27 giugno Nicola D’Oppido ha
sposato Giusi, il 29 giugno Paola Massari ha
sposato Emanuele. 
Il 20 giugno è nato Leonardo, figlio di Serena
Bondì; il 28 giugno è nato Luca, figlio di Franco
Nardo.

CRUCIVERBA

COME ERAVAMO

AUGURI A...

PILLOLE TELEFONICHE DI IERI E DI OGGI

Sede legale ed amministrativa
via Lazazzera, 1
75100 MATERA
tel. 0835.700000 
fax 0835.700001
www.datacontact.it
info@datacontact.it
numero verde 800.066366

Cliente:  “Buongiorno sono il possessore di un
telefonino TAXI, ho la cartella dei soldi scarica...”

Operatore: “Buonasera signora, la chiamo da
Datacontact per Telecom Italia.”
Cliente: “No, grazie... siamo cattolici.”

PILLOLE… DAL CUP da Stefania Smiraglia

Utente: “Devo fare quattro prenotazioni, me le
può accozzare per lo stesso giorno?”

Operatore: “Signora, mi dispiace ma per l’eco-
doppler non prima di febbraio 2012”
Utente (signora anziana): “E sì, lu medico stu-
dia e lu paziente muore”

Operatore: “Signore, va bene il 31 maggio?”
Utente (signore anziano): “Aspetta un attimo
che mi devo orizzontare”

Utente (signora fuori regione): “Signorina mi
ha detto la collega che devo parlare con lei
perché deve fare il censimento” (inserimento
nell’anagrafica)

Utente: “Devo dirottare una prenotazione”
(disdire)

Utente (signore anziano): “Sono un esentato
dal tikkett” (esente dal ticket)

Utente: “Devo prenotare una visita nodologi-
ca” (neurologica)

Utente: “Vorrei prenotare un intervento per la
gatta”
Operatore: “Per la gatta?”
Utente:  “Ma si, l’intervento per non farle avere
i micetti. Ma perché, non li prenota il CUP?”


